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Nei centri ricreativi 
anche i 3.500 bambini 
della seconda ondata 
N o n h a n n o ch iudo e 

q u e s t o p e r mol t i (gen i to r i . 
p e r s o n a l e i n t e r e s sa to , picco
li u t e n t i ) è già u n successo . 
I t i m o r i in r ea l t a sono s t a t i 
fuga t i .solo a l l ' u l t imo ino 
m e n t o . P a t t i 1 con t i , visti
le forze a d isposiz ione si è 
dec i so che a n c h e In p ieno 
a g o s t o 1 cen t r i r i c rea t iv i 
es t iv i a v r e b b e r o dovu to fun
z ionare . Qua e là - - è vero 

q u a l c h e t u r n o pomer i 
d i a n o s a l t a t o , c'è s t a t a qua l 
c h e difficoltà in più, m a 
m o l t o e s t a t o c o m p e n s a t o 
da l lo sforzo mer i to r io di ch i 
«maes t re , a s s i s t en t i , bidelli» 
è r i m a s t o a l avo ra re . 

Allo sc iopero i n d e t t o da l 
s i n d a c a t o a u t o n o m o del le 
m a e s t r e del la scuola d' in
fanz ia pe r la ve r i t à h a n n o 
a d e r i t o in poche : 47 su 301. 
Ma 80 a n c h e ieri r isul ta
v a n o « i na l a t e ». T r a chi h a 
c h i e s t o il collegio medico . 
ch i h a i nv i a to il ce r t i f i ca to 
da a m e n e local i tà b a l n e a r i 
e t r a chi ( forse le più giu
st i f icate» si è avva l sa del 
la legge « 1204 » p e r le 
m a d r i l avora t r ic i , il g r u p p o 
del le « a s s e n t e i s t e » si e 
f a t t o via via più consi
s t e n t e con l ' avvic inars i elei 
f e r r agos to . In luglio le co 
se e r a n o a n d a t e decisa
m e n t e meglio, a n c h e se i 
c e n t r i a p e r t i e r a n o , cosi co
m e p r ev i s t o da i p r o g r a m m i . 
m o l t o più numero.-,!: 84 con 
t ro i 33 d 'agosto , con un;» 
p r e s e n z a g iorna l ie ra di ol

t r e 5.400 b a m b i n i . 
Poi si è p e n s a t o al peggio . 

La m i n a c c i a della c h i u s u r a 
di q u e s t o c h e per mol t i ver 
si è c o n s i d e r a t o u n servizio 
e s senz i a l e si è f a t t a p iù c h e 
ipo te t ica . Il C o m u n e h a 
s e m p r e s o s t e n u t o che l'« os
s a t u r a » del p e r s o n a l e ad
d e t t o a i c e n t r i d e v e e s se re 
c o s t i t u i t a d a l l e m a e s t r e c l ic 
a n c h e d ' i n v e r n o svolgono 
q u e s t o t ipo di lavoro ne l l e 
scuole m a t e r n e . Anzi u n o 
dei p u n t i ca ld i del n u o v o re
g o l a m e n t o a p p r o v a t o pochi 
mes i fa da l consigl io e r a ap 
p u n t o cos t i t u i t o da l perio
d o del le fer ie . L ' a s semb lea 
cap i to l ina a l l a f ine h a op
t a t o pe r u n m e s e di r iposo . 
cosi come d ' a l t r a p a r t e s ta
bilisce lo s tesso c o n t r a t t o 
de l la ca t egor i a , e n o n pei" 
i d u e (o p iù) c h e . pe r 
« a n t i c a » c o n s u e t u d i n e , le 
m a e s t r e a v e v a n o conqui
s t a t o con il benep l ac i t o del
le vecch ie a m m i n i s t r a z i o n i . 
Di qui l ' ag i taz ione , c h e ha 
a s s u n t o — c o m e a b b i a m o 
vis to — più la fo rma di u n 
t r a n q u i l l o d i s i n t e r e s s e c h e 
que l la d i u n a « lo t ta » sin
daca l e . 

P e r le 172 m a e s t r e che 
a n c h e ieri si s o n o regolar
m e n t e p r e s e n t a t e a l l 'aper
t u r a dei c e n t r i il lavoro non 
è s t a t o faci le . Si è d o v u t o 
fa r f ron te a mi l le piccoli 
d i sag i e s o p r a t t u t t o ognu
na di loro Iia dovu to pen 
sa re a q u a l c h e b a m b i n o in 

più. Nei g iorn i scorsi in
fa t t i c 'era s t a t o , p r o p r i o pe r 
le difficoltà c r e a t e dal l ' in 
sufficienza del pe r sona le , un 
ca lo del le p r e senze . La pun 
t a m i n i m a è s t a t a di 2.900 
bambin i . Ma già ieri e r a n o 
di nuovo sa l i t i a 3.474. 

L 'assessore F r a j e s e ha di
s p o s t o la c h i a m a t a di a l t r e 
16 a s s i s t en t i , c h e già oggi 
dovrebbero e n t r a r e in ser
vizio, ed e v e n t u a l m e n t e u n 
success ivo r inforzo di a l t r e 
10 u n i t à . T u t t o q u e s t o p e r o 
cos te rà al C o m u n e u n a 
cif ra in più n o n prev i s ta 
in bi lancio. P e r i c en t r i 
• luglio e a g o s t o ) l ' ammini 
s t r az ione s p e n d e un miliar
do e 400 mi l ioni . La ripar
t iz ione è s t ab i l i t a s econdo 
le effet t ive necess i t à del la 
popo laz ione : cosi, a d esem
pio, nel la VII circoscrizio
n e i c en t r i es t ivi sono 11, 
m e n t r e ne l la X V I I ( P r a t i , 
Mazzini , Del le V i t t o r i e ! ce 
n ' è u n o solo. 

Q u e s t a dei c e n t r i non è la 
un ica a t t i v i t à del C o m u n e 
p e r l ' a ss i s tenza a i ragazzi 
in e t à sco la re d u r a n t e il 
pe r iodo es t ivo . O l t r e 7 mi
la b a m b i n i da i 3 a i 16 a n n : 
u s u f r u i r a n n o q u e s t ' a n n o dei 
soggiorni (35) a t e m p o pie 
no in local i tà m a r i n e e 
m o n t a n e . Comples s ivamen
t e la spesa p e r i soggiorni 
dovrebbe a m m o n t a r e a d u n 
mi l i a rdo e 464 mil ioni . 
NELLA F O T O : b a m b i n i che 
g iocano in u n o dei cen t r i 

Le indagini per la morte del giovane stroncato da un'iniezione di eroina 

Preso uno spacciatore della Balduina 
Si cerca chi ha venduto la dose fatale 

Piero Gradanti è deceduto nella notte tra lunedì e martedì in casa di un amico - Quest'ultimo ha 
fornito alla polizia le indicazioni su Giorgio Sica e sul giovane di Campo de' Fiori ora ricercato 

K' s ta to a r r e s t a t o lo spac
c ia to re che forniva abi tuai 
mente la droga a P ie ro ( i r a 
dan t i , il g iovane s t roncato dal 
l 'eroina due giorni fa. e al 
suo amico P ie t ro Bruno . Si 
t r a t t a di Giorgio Sica, di 24 
anni . La polizia lo conosceva 
già da tempo, però, fino ad 
o ra . non era mai r iusci ta a 
t r o v a r e le prove per poterlo 
incr iminare . Nessun indizio 
preciso, invece, per quel che 
r i gua rda lo spacc ia to re che 
a v r e b b e venduto ai due ra 
gaz / i . al Pantheon, la dose 
fa ta le di e ro ina . 

Sica è s ta to a r r e s t a t o nel 
la casa di Vetral la . dove si 
t rovava in vacanza con i gè 
ni tori . Po r t a to ni ques tu ra il 
g iovane ha a m m e s s o di a v e r 
venduto « qua lche volta . la 
d roga a P ie t ro Bruno e P ie 
ro G r a d a n t i . Come si r icorde
rà , il g iovane è morto nella 
notte t ra lunedì e mar t ed ì . 
K' s ta to il suo s tesso amico . 
P i e t ro Bruno, con il quale si 
e r a « buca to *• ad accorgerse
ne. .Ma ciò si è verif icato 
con molte ore di r i t a rdo , (pian 
do cioè l 'effetto dello stupefa
cen te si e r a al leggeri to. 

I due . amici da tempo, hi 
nedi .sera e r a n o andat i a p i a / 
za della Balduina , in ce rca 
dei solito spacc ia to re . Non 
avendolo t rova to sono anda t i 
a Cam|x) de ' F ior i . K' qui 
che qua lcuno ha sugger i to di 
t e n t a r e a l Pan theon : ..< C'è 
uno. alto, biondo, che vende 
la " r o b a " , p rova te li v. 

E al Pan theon Piero G r a 
dant i e P ie t ro Bruno sono an
dat i ii c o m p e r a r e l 'eroi
na che . con molta probabil i 
tà è st . i ta tag l ia ta con sostan
ze tossiche. 

A bordo eli una motociclet ta 
i due amici sono torneiti a 
c a sa , in via Cornelio . \epote . 
dove P ie ro Gradan t i e ra da 
qua lche giorno ospite del l ' 
amico P ie t ro Bruno . Candela . 
cucchia io e un po ' d ' a c q u a 
di rubinet to p e r sciogliere 1" 
e ro ina . Poi l ' iniezione c h e . 
pe r P iero , è s t a t a fa ta le . 1/ 
agonia è comincia ta quasi su
bito. P iero ha pe r so cono
scenza e ha cominciato a su
d a r e f reddo. Il suo amico . 
anch 'egl i o rmai in p reda agli 
effetti della d r a g a , non è riu
scito a fa r nulla. Fo r se non 
>i è nemmeno reso cu.ito e 
s a t t a m e n t e di quello che sta 
va accadendo . Comunque si 
è addormen ta to . Solo la mat
tina success iva , verso le 9 
P ie t ro Bruno ha scoper to che 
il suo amico non d i n a più se 
giù di v i ta . 

Ter ror izza to ha telefonato a 
ca sa G r a d a n t i . Sa lva to re e 
Mario Gradan t i fratell i di 
P ie ro sono accors i in via Cor
nelio N'epote. ins ieme ad un 
medico. Ma o rmai , pe r il gio
vane non c ' e r a più nulla d a 
f a re . I d u e fratelli sono s ta t i 
accompagna t i in ques tu ra , su
bito dopo il r iconoscimento. 
ins ieme a P ie t ro Bruno, an 
cora sotto l 'effetto dell 'eroi
na e in s ta to di choc . 

P io ta i Bruno, pallido e ba r 
collante, è en t r a to a S. Vitale 
sor re t to da due agent i . Non 
ha nemeno tentat ' i di ne 
g a r e che hi s e r a p receden te 
si e ra drogato , come a l t r e 
volte. Poi. p iano piano, fra 
una parola e l 'a l t ra , t i ra ta 
fuori con fat ica, il giovarle 
ha r icostrui to gli ultimi ino 
ment i passa t i con la vitt ima 
l ' i t inerar io percorso alla ri 
c e r ca d i spe ra t a della d roga . 

« Abbiamo c e r c a t o a piazza 
della Balduina — ha raccon 
ta to — dove a n d a v a m o di 
solito — . Ma non c ' i r à nos 
suno. Siamo andat i a Campo 
dei Fiori dove M trova seni 
p i e qualche C O M I » . Il ragaz 
/ o non ha voluto subito d e 
s c r ive re la fisionomia dello 
spacc ia to re abi tua le , né quel 
la dell ' individuo che ha l'or 
nito la dose micidia le . P e r 
qua lche minuto il ragazzo si 
è nascos to d ie t ro i v non so. 
non r icordo -•. Poi è crol la to: 
-< Non .so come si ch iama di 
cognome, pe rò so che bazzica 
a piazza Belsito, su una <- mi 
ni » b ianca . Ladroga . in ge
n e r e . la nasconde in un pai-
chet to di Mar inoni *. 

P e r gli agent i , a ques to 
punto, non è s tato difficile 
r i sa l i re al l ' identi tà dello spa i 
c ia tore , che . come si è det to . 
e r a abbas t anza noto alla pò 
lizia. Nel '75 lo avevano ai-
r e s t a to pe rché t rova to in pos 
sesso di hashish . Gli agent i 
si sono reca t i ieri ma t t ina 
nel l 'abi tazione di Giorgio Si 
ca. in via Attilio F r igger i (al 
Trionfale, lo s tesso q u a r t i e r e 
in cui ab i tano Bruno e i 
G r a d a n t i ) . Qui. i vicini di ca 
.sa hanno sp iega to che il gio 
vane , ins ieme a i suoi fami 
liari ora a n d a t o in vacanza a 
Vetra l la . K qui Giorgio Sica 
è s ta to a r r e s t a t o . 

Ier i , intanto, è s ta ta coni 
pinta l 'autopsia -sul corpo di 
P ie ro G r a d a n t i . Ma i risiti 
t;»ti sono ancora t roppo gene
rici e non a i u t a n o a cap i r e 
i motivi che hanno d e t e n n i 
na to la mor t e del ragazzo. 

Il re fe r to par la di collasso 
ca rd io c i rcolator io . Restii da 
a p p u r a r e se il decesso sia 
avvenuto pe rché l 'eroina e ra 
tagl ia ta con hi s t r icnina (co 
m e spesso usano fa re gli 
spacc ia tor i ) o con a l t r e so 
s tanze velenose: o se. a p io 
VOCÌI re la mor te sia «tato un 
embolo, c ausa to da una bolla 
d ' a r i a formatasi nella sirin 
«*a 

Ancora : è possibile che il 
fat to di a v e r usa to acqua di 
rubinet to anz iché acqua di
s t i l la ta . abbia provoca to la 
mol te . Le ipotesi sono t an te . 
K' ce r to che la dose di eroi
na che Piero si è iniettato. 
t,on è cons idera ta eccess iva 
- • solo un qua r to di " r am
ino — e che non può esse rs i 
t r a t t a t o di «• m a n c a n z a di ahi 
tudine ». visto c h e P ie ro si 
e r a « b i r a t o *> già a l t r e volte. 
Nella foto accan to al titolo: 
Giorgio Sica, lo spaccia tore 
a r r e s t a lo 

« Avevamo cercato di allontanarlo dal "giro" » 
A pia:z<i Giovenale lo conoscevano 

tutti. Piero Gradanti frequentava da 
anni un gruppo di giovani che ave 
vano scelto la piazza, il giardinetto. 
i! vicino bar come luoghi di ritrovi. 
Sono i suoi amici a raccontare le sin 
es peri e a? e. le sue vicnsitudnu. * Ave 
vaino c e r c a t o di a l lontanar lo dal gin» 
delia droga, di farlo sme t t e r e . Sem 
brava che ci fossimo riuscit i , poi. ha 
r icominciato *. 

Figlio di un impiegato del mini 
stero della Pubblica istruzione. Pier" 
aveva cominciato a drogarsi qualche 
anno fa. Aveva compiuto presto il 
salto alle droghe pesanti, ai r buclu >-• 
Ad aprile dell'anno scorso fu segna 
lato alla Pretura e al centro di igicm 
mentale amie abituale consumatore di 
droga. Piero aveva anche tentato di 
smettere. In questo tentativo i suoi 
amici gli erano stati molto vicini, ave 
vano fatto il possibile. E sembrava 
che finalmente fosse riuscito a sfug 
gire alla morsa degli stupefacenti. 

Poi (un storia drammaticamente si 

Piero 

^ J À 

Gradanti 

.lnc-tV per Pietro Uiuno. !u stntui 
della druda e diventata (/tal--! subito 
soffocante A differenza d: Pieni Gra 
danti. Pietro Pruno non era molto le 
gaio al gruppo di p>az:a Giovenale 
Anzi, negli ultimi tempi ne era rimasto 
alibailanza lottali > - i i v a aneli'egli. 
come Piero, tentato di I/I\.II[IK.S, ,I nr-e 
Sove mesi hi crii s'.ii'o r end rat > al 
Policlinico Gemelli i>er ina cpal'lc V' 
rate, contratta. ur ibahihnent-'. per 
avere IIMI.'O una siringa non perfetta 

vientt s'cnlizza'a \ / v t \ i 

nule a tante altre), la difficoltà di 
inserimento nella società, le delusioni 
della vita, i problemi di ogni giorno, 
il sopravvento del desiderio di fuggire. 
E' stato nuovamente risucchiato nel 
mondo dei irradisi artificiali. 

Due sere fa era ritornato all'eroina. 
Era il primo . buco v, dopo tanto tempo. 

faticoso laminili*) dt !',i Ji^in'o\sn\i;io 
ne. Ma appena fu >n. e stato nuota 
incute travolto. i!a> < inn» . t i v r u r-
fuMMMrKifo ti - bucai •>• •». 

Di Giorgio Sica, anche <i p.azzii Gio 
venale, .-e ne MI p >CO l! gruppo di 
amici di Piero Grattanti MI che o ' 
rava fra piazza della liaUìiitna e il 
Pelsito. a bordo di una mini bianca 
\wnte altro, Lo evitavano non tire 
vano rapporti con lui e i v t r . i ru tM di 
tenergli loiitant i giovani e ane Pitto 
Gradanti. 

Lo avrebbe lasciato sanguinante davanti all'abitazione del benzinaio 

Arrestato un amico del giovane 
trovato ferito a Monte Sacro 

L'accusa è di favoreggiamento - II gestore dell'impianto di carburante in un 
primo tempo aveva fornito alla polizia un'altra versione sul ritrovamento 

E' il produttore cinematografico Buffardi, accusato di falsa testimonianza 

Un altro in carcere per il delitto di Tor di Valle 
Avrebbe minacciato con una lettera Franco Nicolini, l'allibratore clandestino ucciso - Già coin
volto nella storia del « Number One » - Implicato in traffici di opere d'arte e in alcune estorsioni 

L'assessore ! 

condanna 
l'agitazione 

dei ginecologi 
aderenti all'ANAAO 

i 
L'assessore regionale al la | 

sani tà G : o \ a n m Ranal l i ha i 
proso posizione sulla vicenda 
del l ' ag i taz ione corpora t iva in 
de t ta da i medici AXAAO al 
S. Camil lo. For lanini e Spal
lanzani . p e r p ro t e s t a re e m 
i ro le rotazioni di pe rsona le 
decide dal collegio commissa-
r .a le del l 'Ente" Monti \ V I T L \ 
pe r consent i re l 'effettuaziono 
degl ii ; i ter\eiìi i di in:err.izio 
ne di g rav idanza . 

In una let tera inviata a l l ' 
o rga i i zzaz io v u l i e a livello 
nazio-iale- i-otcLvide ìnveve :l 
pnnc ip .o degli spostament i 
pe r non osta.-olaro l 'applica 
zie,le della legee 1-H> Rana!'.: 
r esp inge l 'obiezio-v dei m e l i 
ci e sottolinea «.he il r icordo 
a l la rotazi irx- di persona le 
non solo è consenti ta m a ad
d i r i t tu ra e sugger i ta dal la 
legge. 

Sempre sul fronte sani ta
rio. da s e g n a t a r i che i lavo 
ra tor i car re l l i s t i da var i gior
ni in sc iopero, hanno decisa 
di sospendere l 'agitazione do
po l ' impegno a cost i tuire una 
commiss iono con il compito 
di e s a m i n a r e in tempi brevi 
| problemi della e a t e g o n a . 

Un a l t r o a r r e s t o ne l l ' ambi
t o de l le i n d a g i n i su l l 'omic id io 
d: F r a n c o Nicolini , l 'al l ibra
t o r e c l a n d e s t i n o ucciso il 25 
lugl io s co r so d a v a n t i a l l ' ip
p o d r o m o di T o r di Val le . Si 
t r a t t a di G i a n n i Buf fa rd i . 49 
a n n i , p r o d u t t o r e c i n e m a t o 
grafico. co invo l to a suo tem-
I>o a n c h e n e l l o . sca lda lo del 
i> N u m b e r o n e r>. li locale ne t 
t u n i o f r e q u e n t a t o fra .gli a l 
t r i da Luigi T o r r i e n e i q u a ! 
le fu t r o v a t o u n in-rente 
q u a n t i t a t i v o di d roga . II p r ò 
d u t t o r e cinematosrraf ìco è s ta 
t o a r r e s t a t o su m a n d a t o di 
c a t t u r a del giudice i s t ru t t o 
r e A n t o n i n o S U D O , con l'im-
p u t a z i c n e d i fa lsa t e s t i m i 
n i a n z a . Al p r o v v e d i m e n t o si 
è a r r i v a t i d o p o il r i t r o v a m e n 
t o . ne l la res idenza es t iva di 
F r a n c o Nicolini a T o r S a n 
IvOrenzo, di u n a l e t t e r a scri t
t a da l p r o d u t t o r e nella qua 
le a v r e b b e a p e r t a m e n t e mi 
n a c o . a t o « F r a n c h i n o e r cri
m i n a l e * •• ivi*andò!o. fra l 'ai 
t r o . a .. n e i m e t t e r e più p.e-
de a Tor di Valle -. 

Dopo ì! n t r e v a m e n t o del 
messasrgio i funzionar i del la 
mobi le h a n n o t e n t a t o di r .n-
t r a c c i a r e Buf fa rd i c h e è s ta
t o f e r m a t o ieri m a t t i n a . Con 
d e t t o a pa lazzo di .eiustizia. 
è s t a t o i n t e r r o g a t o a l u n g o 
da l giudice i s t r u t t o r e , e ne l 
co r?o de l l ' in tc r ro j ta to r .o sa
r ebbe c a d u t o p iù volte in 
c o n t r a d d i z i o n e , a f f e r m a n d o . 
t r a ' . 'altro, di i g n o r a r e d a t i 
d i f a t t o c-rzett iv; .eia p o r t a t i 
a l la luce da l l e indag in i e de i 
qua l i - è s t a t o o s se rva to — 
il p r o d u t t o r e n c n poteva n c o 
e s s e r e a conoscenza . Da qu i 
il p r o v v e d i m e n t o del g iudice 
S t i po . 

G i a n n i Buf fa rd i è la qua r 
t a p e r s o n a a r r e s t a t a ne l l ' a m 
b i t o d e l l ' i n c h i e s t a su l l ' ucc i 
s ione di F r a n c o Nicolini . Nei 
«nomi scors i i m a g i s t r a t i c h e 
s: o c c u p a n o del la v icenda, il 

pubbl ico mi ì i . s t e ro D o m e n i c o 
Sica e il g iudice i s t r u t t o r e 
S t ipo , h a n n o o r d i n a t o l 'arre
s to . s e m p r e per fal.sa tes t i 
m o n i a n z a . del f ra te l lo deiia 
v i t t i m a G i o v a n n i Nicol .ni . di 
S a l v a t o r e C a r u s o e Se ra f ino 
F e r r a r e d u e e s p o n i m i del 
cos idde t to « C lan dei napole 
t a n i » mo l to not i ne l l ' ambion 
t e des ì i s e o m m e t t . t o n c lan 
des t in i d e l l ' i p p o d r o m o 

Ca ruso , c h e e a c c u s a t o n o 
ohe di f a v c r e g z i a m c i t o . fu 
d u r a m e n t e p i c c h i a t o 13 Iu 
Zl.o scorso. c.v~e d u e s e t t -
m a n e p r i m a del de l i t to . Se 
c o n d o i funz ionar : delia ino 
bile s a rebbe s t a t o a e ^ r e d . t o 
da uomin i di fiducia di Fr.»n 

' c o Nicolini. T r a 1 a l t r o la 
m o n t a t u r a del le len t i c h e 
l ' uomo pe r se d u r a n t e il pe
s t agg io fu r i t r o v a t a nel la ca 
sa di «. F r a n c o e r c r i m i n a l e ». 

L ' indag ine c h e h a p o r t a t o 
j a l la scoper ta dei r a p p o r t i fra 
; Buffardi e Nico'.in: e s t a t a 

condo t t a da', d o t t o r G . . Ì ^ V. 
C a r n e v a l e , il funz ionar io d?!-
la s q u a d r a mob. le c h e di so-
l . to si cceupa degli a m b i e n t i 
d e l ' e b ische c l a n d e s t i n e 

Il p r o d u t t o r e c i n e m a t o g r a 
fico ( sposa to in u n p r i m o 
t e m p o con Li l iana De Cur t i s , 
figlia di T o t ò e successiva
m e n t e l e e a t o a Igly Vil lani . 
p a r e n t e di S o p h i a L o r e n ) sa
li a l l a r i ba l t a del le c rona 
c h e giudiziar ie ne l "72. Quel
l ' a n n o v e n n e a s c o l t a t o c o m e 
t e s t i m o n e d u r a n t e l ' inchies ta 
su l « N u m b e r o n e >\ il n izh t -
c l u b di via Lucul lo a l c e n t r o 
di u n vas to t ra f f ico di d roga . 

D u e a n n i d o p o vfnr .e an 
cora a r r e s t a t o p e r c h é accu
s a t o di a v e r r a g g i r a t o u n gio
v a n e nobi le . F r a n c e s c o Pi-
gna te l l i , e di a v e r t e n t a t o di 
es to rcerg l i 8 mi l i cn i . Lui si 
d i fese d i cendo c h e quei soldi 
li a v r e b b e dovut i a v e r e co
m u n q u e . pe r p r e c e d e n t i t r an 
saz ioni . 

Composta attesa a Regina Coeii e Rebibbia 
i , , 

i 

| Proseguono gli appelli 
dei detenuti amnistiati < 

Preferita dai magistrati la libertà provvisoria i 

K' prn-eiHiita a r x i n u r . 
da l le c a r c e r i c i t tadine l 'usci
ta dei detenuti che hanno be
neficiato della amnis t i a fir
m a t a dieci giorni fa dal pre
s idente della Repubbl ica . I 
cer t i f ica t i , compilat i m nu 
m e r o sempre maggiore dai 
mag i s t r a t i incar ica t i del l ' 
e s a m e dei fascicoli sia al 
la P r o o i r a t h e al la Prv tu 
TA. giungono infatti o rmai r e 
\ i l a rmente sia a Regina Coe 
li che a Rebibbia . 

Insieme agli ordini di scar
ceraz ione . compilat i m base 
al le norme stabil i te dal prov -
vedimento di c lemenza. \ e n 
gono poi concesse d iverse 
€ l iber tà provvisorie >. E ' 
ques to una specie di espe
d ien te . p e r a l t r o per fe t t amen 
t e legale, escogi ta to da i giu
dici pe r r i so lvere nel min i r 
t empo possibile cas i che ri
ch iede rebbero invece diversi 
giorni . 

Continuano a d e s se re molti . 
infatt i , i casi di detenuti o-
spi tat i nelle c a r c e r i c i t tadine 
ma non romani , o comun
que condannat i pe r rea t i com
messi in a l t r e ci t tà d ' I t a l i a . 
P e r loro sa rebbe , e molte 

viiiU- e. necessa r io a t t endere 
document i dai ca~e ì l an giud.-
ziari di var ie località. p^-~ 
cui. ogni volta che è possibi 
le. si prefer isce r i co r re re al 
la l ibertà p rowiMir . a . che è 
un modo più «ped.to p t r far 
l a sc ia re loro le c e l b . 

Tut to questo è a iono»oe.i /a 
dei detenuti ci**, dopo !t- p-o 
t t ^ v pacif iche <Vi : o - . i 
scors i , ieri :;o:i h .mno d,;t > 
vita .>d alcu ìa mii.ft"»t </-o 
.•*•. UT ^.'.nazione e >tata r i 
fatti defili.ta as-oliitann-ntc-
t ranqui l la -:a a Regina Coe-
ì; che a Rebibbia . 

N'el c a r c e r e di v*.a della 
Lungara . come s: m o r d e r à . 
una delegazione- ha avu to i n 
lungo colloquio con il diretto
re . dott . S a n t a m a r i a , il qua le 
a v e v a as s i cu ra to il propr io 
in te ressamento persona le pe r 
una rap ida soluzione del o ro 
b lema. ma a v e v a al tempo 
s tesso mes^o in evidenza 1" 
es i s tenza di < tempi tecnici » 
indipendenti dal la \o lontà di 
ne>.suno. ma che non poteva
no e s s e r e compress i se non 
con degli espedient i , come ap
punto quello della « l ibertà 
prov\ teoria *. 

Sono sempre multo gravi le 
condizioni di Sergio Rossett i . 
il g iovane di 20 anni t ro 
vaio mar ted ì pomeriggio a 
Iwrdo di una « ó()0 » pr ivo di 
conoscenza e mar to r i a to di 
fer i te infertegli con un cac
c iav i te . Il g iovane, r icovera 
to al r epa r to t raumatologico 
del « Siili Giovanni » in s ta to 
di coma, p resen ta alcuni ta 
gli profondi alla testa e v a n i 
escoria/ ioni al ginocchio, al 
l 'ascella e al la m a n o d e s t r a . 
Queste ul t ime feri te s o n i sui 
te inforte p robabi lmente m i n 
t r e Rossett i t en tava di r ipa 
ra r s i il viso diti colpi. 

F r a t t a n t o i funzionari della 
-squadra mobile, che conduco 
no le indagini, hanno a r r e 
s ta to jKr favoreggiamento 
M a n o D'Amico. 20 anni , d i t 
tu i e r pan te ra . . già noto al 
la |X)!izia por reat i comuni e 
inviato al soggiorno obbliga 
to a Cuneo. Mar io D 'Annu i 
non ha ris|x>sto alle l on t e - t a 
ziom mossegli dagli inquiren
ti che volevano c h i a r i r e al 
cune c i rcos tanze tut tora ir 
rivolti

li nome del g iovane è s ta to 
fatto da l lxn / in . i io Or ' ando 
PeiTotta . che ieri pomeriggio 
aveva da to una vers ione me 
.satta su l l ' accadu to , af fermal i 
do di a v e r r invenuto Sergio 
Rossett i a Iwrdo di una «500> 
ferma davant i al c inema 
« As t ra > in viale Jonio . 

Il nome del giovane è s ta to 
fatto da l ben / ina io Or lando 
P e r r o t t a . che ieri pomer igg .o 
in un p r imo tempo aveva for 
m i o al la polizia una vers ione 
inesat ta dei fat t i . 

L 'uomo aveva d ich ia ra to di 
essers i accor to del ferito | R T 
che r i ch iamato da alcuni ra 
ga /z i c h e avevano scor to dei 
rivoli di s angue u -c i r e da l la 
< Ó00 > pa rchegg ia ta davan t i 
a l c inema As t ra . 

Poi la tes t imonianza di t r i 
vigilo urbaiio di s<-rv z.o nei 
Ir» zona ha e v i i->o questa fy»-. 
s ibihta e ha c. i- tretto :l IKI I 
zma.o a t a m b i a r e versarne. 

•Orlando Per ro t t a a questo 
punto iia d.e ina ra to che nel 
la t a r d a se ra ta d: mar ted ì 
la *.V»ii» condotta d<» Mar;<» 
D ' A m i a i si s a r e b b e f e rma ta 
propr io davant i alla sua abi 
tazione di via ( i a l i no Casa t , . 
D 'Amico gli a v r e b b e i n i e t t o 
di a c c o m p a g n a r e subi to il fé 
n t o al Policlinico 

I-a polizia, sulla base d« 1 
'« d:< luara / ion i del b c n / m a . 0 
ha r in t ra i n a t o M.trio D'Ami 
c.i rolla sua abua / io - . e in via 
Mifiten-scgor.e 42 dove stava 
usufruendo di una b reve li
cenza. •• lo ha a m - s t i to pe r 
favori ggiamei. to pe rché M e 
r i f r i ta to di fornire p a r t a o a r . 
sulla vicenda 

I-a poli/ .a i:.t«iiito -l* t e r 
cando di m i t r a c i i a r e nella 
zona dei test imoni che pos 
sano a i u t a r e eli invest igatori 
a far luce sul mis ter ioso fc 
r imento . 

Nessun e lemento ut f é alle 
indag.ni è sca tur i to dopo che 
gli agent i hanno ascol ta to la 
m a d r e del giovane- feri to. « E 
usci to subito dopo pranzo 
— ha de t to la donna — non 
sapevo dove a n d a v a . Credevo 
c h e a n d a s s e a n c o a s e g n a r e 
la 500 a quel suo amico che 
gliela a v e v a p r e s t a t a . T ra 
qua lche giorno dovevano par 
t i r e ». 

Appello ai donatoti 
di sangue per 

« superare » l'estate 
-e P r ima di p a r i n e Lis t iamo un fl.noiu d, 

.sangue per chi res ta ni ospedale *. I.'ap|M-ilo 
è stillo lanciato ieri dal Cent ro i tal iano propa 
iMnda d o n a / u n i - di sangue dell ' I 'mone na / i o 
na ie i ron i s t i . L 'avvic inars i del fe r ragos to 
inflitti ha fatto d iminui re notevolmente le di 
spoiiibilita d. p lasma nei IIOS,H<IIIII. .Ma s.,n,t 

in molti a non poter a t tendere II r i tmo degli 
interventi i h i r u r g m e la necessi ta di t rasfu 
sioni urgenti non sono ter lamt-nt t d i i n inu i . 
.Ma in pieno penoxh) e s t u o le d i f fuol ta per 
chi liei Insogno di sangue .-min a n n n . i m a g n a i 
n . L'enti tà delL- richiesti ( h e n<-i !«>svino 
os se l e sodd.-.fatte e in aumento 

Por questo il ( e n t i o dell 'I mone i i o n i s t i 
ha sentito la ncve i - i t a di invi tare t itti (t.!o:.> 
che stanno per rivar*.! ni vacanza o \ i s;a:io 
r i tornat i a < on t r ib . iue a questo .itto d uin.i 
n.i sol idar .e tà . N'atiiralni- nto e i o Migliai) i» 
d o n a r e il saniiiio solo m i . en t r i a p p a l t a 
menti- autor izzal i . Come <• noto è pres i r . t ia 
un 'e tà compresa t i . i i IR e i »i'i anni . Le i r ò 
nache locali dei giornali -u io -t.iic .iioJtK' 
invitato a fornire tut to lo notiz e utili a u n 
volo-se- ef fe t tuare Li donazioni . 

Da oggi a Nettuno 
l'esposizione 

« Arte-artigianato > 
* Ai te a r t ig iana to >. una most ia il. I ivo. ì > 

iu e r i he condotte m i t o r v i di otto anni dagl . 
studenti d i l la s tuoia d ' a i t e di An/io sono 
esposti da oggi, sino al l.ì agosto, m un isti 
tuto .Mol . is tuo di Ne t tun i (\ a Cavour 1 

L'obn U n o dell ' iniziativa i a i a t a da iHM-imanti 
e ali.evi è quello di pioinuovci e il i i i uno- t i 
mento e l 'ampliamento del ruolo svoli,» ougi 
dalle si noie d 'a r to por tanto tempo S o n i l e p . 
ve le del liceo . . r t i s tuo . le si noie d a r te si sono 
sviluopalt negli 'litui), anni -<ion: |o p 'Oj ia in 
in: originali mira;.l i da un lato a iiVii<dua:< 
un loro ruolo i s t a t ivo a i o p r a u i i l 'è .ut ' 
i o . da l l ' a l t ro a rei i p . - . i ' i . qti.ii.lu ando'i . 
U*la ,erio di at t ivi tà art igiai ial i . dal m . c o t o 
sino delle - arti mino: i » 

Idcaio ' t doU'ini/iativa i il ii.o'essni- C u 
si ppe P a l l o n i — o:a dot e ,". della *r m!,i 
«l'aito di Roma o JKT o*to .OHI: din .'Me d. 
quella di Anzio « S e la r u o l i . , a ' t . - t i ca 

sos'ii-iie i-'aiifoui «!• v i i anp « M'Tar r 
l o b t t t . v o pr.lu ipale a u ile per le -\ .iole 
d ' a r t i , ta le m o r c a <l«ve e s - e i c ,M m «oi-.ti 
imamente mate r iahzza ia : r i -omma n.o ;<• o,i. 
li e IMI in ma «ss» tizia*! test; '<<.r.ii » 

Un documento della cellula comunista 

Alla Corte dei conti minacce 
e discriminazioni antisindacali 

Norme da superare - Disfunzioni e carenze che facilitano gli evasori 
Prevaricale le libertà costituzionali dei dipendenti dentro l'istituto 

Sei ••.do la ( ostituzio-it . !a Corte cJ'-: 
tont i •• ti mas» nvo organo d t o . i f o ' o •_• 
«li vu i l a ' i za s i i l a ( orrot t i j - s - ; o - « d< I 
i.< n a r o pubi) ii o r. di rjiM-s* _'-irn-. <!• I 
r i s t o . Li d.ci i iaraz O V «K-i pr<. .irai >r> ili 
litTale p re - so Li (•>'»•• «lei u r i . H>« a:. 
n i . .<: . r .a la Ì H . I - . I . * , . . s e v r i ' a i.< I n r 
seg-l.re gli .im.'Il il >'..",'to-| to'peV'.'.i (I. il -
sf .-.i/i-i-j !t<ia"V a r • •• l i 1 i o!,i r« !•• a 
i i r e M '. C'Vitrol'o d--!'e « v a s t m i f'-ical. 

Ta ' t o < io pr«-su,ì;xirri b'> :: .i -t .ÌSIÌI 
iit.i a: p roVemi f*»*! l ' .«-« «• an.i cor'« *.t 
go st.oix- d e i i X M t . c . i ,x r po r re .'a Co rio 
dei cnnti \ e r a m t - r ' t a! s e r v i / o d. t i l t . • 
c t t a d . n i . Seiis.h.l.ta «• t o r r e " , zza che g'i 
a t tual i diriJe-r.t: s^nihr.i/-) : r .ecc ir v. iri-
se-deTe. 

I fatti v i n ,-Ji u.ia e h . a n zza estroni» 
il s««rr-« l a ' : o 2 - n e r a \ T-rr . i ->. i a nu-'a 
Uigl'o. v..-to u i'asst-:Tih » i .nT« . ' i «l.i. -i-i 
dac.ì t! .Te-r.l De." d.sc.i'i "e 1 p-o1)'--11 
d. ' i l a < oone.-al.v a rtgr.<oLi I...11 retlib '• 
mo t .vaz io ' e >. r.il J,-I va a! fatto eh-- l ' a r 
Jouli .Ito ;:. d.se;js,. t,f , e s j iva d i i ^ «j li
st.o I oV I Dibb'.ivo .OiP'-go L asMl>'.i/Iea 
s: te-'i.H- jgii.i.m» :.*t .1 la set", m o i a li-i.yi 
e 1 preside I.*e Te'llip» -ta. t . r i i l i > 1 -zT 
/ . a e i n a n-i i tua ' i ta \ i ra:n« nte a m m i r a 
b.li avv .o un nr«x» d nx-;.:.i d M n ! . " , ! ' ! 
<• I*Ìtro 4') d.im.d» o'i t h e ave-.aivi p.-e-•» 
p.1^0 alLi r;j.i.o-> . 

Ma questa az.o*ve r to iev- .v a 1.01 a*-

r iva t«-rto < a e .e! s t T. .>j» (i;a ,n Tiri 
< ede-nz.» la d rige-i.z-j ikii i Corte dt ; i o U 
s; - r a djst.r.ta pe r d . - . r im.r iaz .o u e in. 
na co di vans.o.-n d.sC.p! n i n to- . t ro s;;i 
d-».-ali't! o lavorator i «li s -n>tra 

\ .1 r icordato che <• tut tora in a t to .1 11 
od.osa c a m p a g n a personale c-ontro il coni-
paifno Ig.naz.o W n a f r o . - e g r e t a r o de'.'. 1 
eoil-jla del PCI a causa — o si ha l'.in 
pude'iiza di d ic i ) .arar lo a porta me. ite — «le! 
suo impegno politico e- .sindacale-. se. ; i/a 

p* r.litro l o'iti st,,;^'., .1.1 .V.ì.l UH r a- z.t I ci 
lo svolgimento (lei p."«.pri.. Ll'.olo 

K va a K'i • s.,'to .neat.i elle 1! •,. g t 
t a r .o gent ra , ha vie 'a ' . i d un > oe,»t I ' l ' o 
<I< .ie ba< !:•-» fi. a. e (or/« ; n " 1 )-.- 1 «.in-
«Ina i , ' l ' i a Vi", al.o l ' O ' p - ' . i ' . . i; .1 -:.. di-
r ' . to < ra i«ni.i-, ito o-tiia. i| i.isi ,>-.s| .fi,e) 
«io;)., I . M '\ ira ,o*ta 

Tu ' ; : q .•-ti « p - i » l s. i n b i a . o i-ji.rati 
i l i •l'unjf.'i m< ntalita < .'«• I O I riesi <• t 
-'.ir» al p a i - o in ' l Li rea ta i > , r o * , i ' lai 
F'ats. , d 1 ia gra 1 par:» dei lavi .ra 'ori 
«l'-l p. ibbi. io r n p eno 

K I n ri.ii a b b a i n o v.-to .« p i ' .mp-.r-
tatit (jut-sti.,.. r . ' i r . . v alla Corti (iti conti . 
Ma g ' ja 'd .a-no a i att m.i ai d. fuori, giiar 
(l.a*n.i 1 gu.is: . i,- d.sftinz.o il, gii .s; incili) 
e !)•> u n q x-s'iorr» «li q 1 -s'o : p.i ha. di 
voi ' ) .n Vota, p r o i ^ a ' o . s j ' jito. lolle 
T.I'-< 

I)a ili,.! parti - - ( < flie ' . ' to l i -ea un 
((•K.JT» i '11 fiti:.! i t l i a ' a (1-1 PCI — -.' re 
^'is'ra l ' . i - i . i / . i di ...ti rvei.t. to- . t ro l'.m 
: i r r a , ta «lilla v. 'a p'ibb..."a lo s;>--rp-*o 
il Ì).I!; 'I!, . . .I d» :.aro le »-. .1,101 fiscal: (fa 
i n r . ' i aiK!ie f iala .1 » Mu « nza d ' I l e s.-zia:.: 

• I: 1. r . t r . l . o ' . I). il! a t r a s. eroga. io su >-r 
str.iordi i a n a p"i . i n i .u s t ra t . e d .ng t i . -
: . . s . rw- jn ' r a :1 mi to'lo della t r a - o ' i n z a 
r i m . s g . i o di amm:'iistraz:o.>- d i v e 1: 
j io-.»:n lt osserv.tz.o ,1 dei « indlca ' r imi

tar . 0 s. co .t.ni.i ad .ivall.irv promoz: ini 
i.Ie4.tt.m»- e s iss.d: 1 l.e.ite.a.-i. 

K. riilcn ;n funài, la ds.gonza de-H'isti 
tuto m.s.ste ad a'jt 'il.qinrl.irs. — ; i d .s , i r i -
L.«I .-' pr.ru .;vo doirct .nic- .mprvusiv. ta 
d«!'o stipendio tk 1 m a g strat i cir_a 21 
in i'Tii p ro i ap i t i - a t.tolo di indi nmtà p.-r 
!i**>i) ore di lavoro - t raorr l .nar .o C!K\ aiicli.* 
volendo, n o i potreblx.ro .n a lcun modo 
esse re ofTettjate pe rché la Corti dot conti 
resta oh.usa r.ol pomeripgio. per t r e L*ior 
ni al la sfttimdria. 
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